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PREFAZIONE

Tutor Magistralis potrebbe sembrare, a prima vista, un prontuario di tecni-
ca per il superamento del concorso in Magistratura, un testo simile ai tanti 
disponibili sul mercato, predisposti dalle scuole di formazione per facilitare 
ed indirizzare lo studio dei candidati, con la non recondita idea di proporre, 
per quanto attiene alla prova scritta, delle tracce — o meglio degli argo-
menti — che possano in qualche modo essere presi in considerazione dai 
componenti della Commissione esaminatrice. Si tratta, naturalmente, di 
opere validissime che constano della collazione di molteplici elaborati, pre-
disposti sulla base di argomenti e tematiche scelte dai responsabili dei corsi 
e corredati da pregevoli istruzioni operative finalizzate all’acquisizione di 
adeguate tecniche di svolgimento. L’obiettivo di questo lavoro, pur non 
rinunciando all’esposizione di suggerimenti e istruzioni circa la tecnica da 
adottare per studiare e scrivere un buon tema, è tuttavia un altro, e ben più 
ambizioso. Quello di parlare di cosa è stato, cosa è oggi e che cosa dovrebbe 
essere il concorso in Magistratura onde permetterne l’accesso vincente a 
giovani laureati in giurisprudenza che siano in grado di dimostrare di essere 
pronti ed adeguati per svolgere la funzione giurisdizionale. 

Si tratta del perseguimento di una finalità di giustizia che muove da un 
dato di fatto purtroppo ineludibile, quello secondo cui dobbiamo, da tem-
po, prendere atto che la valorizzazione del merito è sempre meno assicura-
ta nei concorsi pubblici, sì da costituire una delle più importanti cause dell’i-
nefficienza ed inefficacia dell’azione amministrativa. Anche il concorso in 
Magistratura non se ne sottrae e rischia di compromettere il sano e corretto 
esercizio della giurisdizione.

È per questo che chi scrive ritiene doveroso partire dalla storia del con-
corso, dai requisiti di accesso previsti dalla legge e dalla normativa e prassi 
oggi vigente, premessa indispensabile per affrontare poi in concreto la di-
samina dei requisiti di merito necessari per accedere alla professione di Ma-
gistrato. Solo partendo da queste premesse è infatti possibile avanzare serie 
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proposte di cambiamento e preparare i candidati ad una scelta professionale 
quanto più consapevole. 

La normativa e la prassi regolative dell’accesso in Magistratura si sono 
stratificate negli anni, senza che il Legislatore abbia proceduto a una disci-
plina regolamentare unitaria ed organica. Inoltre la specificità del concorso 
in Magistratura, regolato dal decreto legislativo n. 2006/160 e succ. mod. e 
in parte anche da norme obsolete risalenti al 1925, prevede che a disciplinar-
ne lo svolgimento sia compito del Consiglio Superiore della Magistratura, 
in qualità di organo di autogoverno della Magistratura e del Ministero di 
Giustizia cui sono demandati l’adempimento di doveri di alta sorveglianza 
amministrativa, tradizionalmente riservati al Ministro della Funzione pub-
blica. Ne è derivato un unicum che mal si raccorda con gli altri concorsi e che 
consegna, nella prassi, una discrezionalità tecnica eccessiva sia all’organo 
di autogoverno dei Magistrati, chiamato a dare un parere sulla nomina dei 
componenti della Commissione poi materialmente nominati con decreto 
dal Ministro, sia alla Commissione stessa, incaricata, volta per volta, di det-
tare i criteri di valutazione delle prove cui i candidati devono sottoporsi. Se 
si considera che, di norma, la correzione dei temi prodotti in sede di prova 
scritta — dato l’elevato numero di consegnanti — viene ripartita fra due 
diverse sottocommissioni la cui formazione è rimessa alla piena discrezio-
nalità del Presidente e che l’assegnazione dei candidati all’uno o all’altro 
collegio deve essere effettuata in base a criteri oggettivi di volta in volta 
individuati dalla stessa Commissione, si può tranquillamente affermare che 
non vi è una prassi unitaria regolativa del concorso in Magistratura e che 
ogni concorso finisce con l’avere una storia a sé stante. Di qui la seria diffi-
coltà per un giovane aspirante Magistrato di comprendere preventivamen-
te quali siano le metodiche di studio richieste e quali i criteri di valutazione 
degli elaborati redatti in occasione delle prove scritte.

Affrontare queste tematiche è perciò un’operazione intellettuale dove-
rosa perché è utile sia in previsione di una riforma (credo assolutamente 
necessaria) delle norme che disciplinano il concorso in Magistratura sia in 
vista della soddisfazione dell’interesse generale dei cittadini italiani ad es-
sere giudicati da Magistrati selezionati esclusivamente in base al merito e 
all’onorabilità. 


